DISPOSIZIONI IN TEMA DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA E MODIFICHE A

DELIBERE CIPE 15 FEBBRAIO 2000 N.14 E 22 GIUGNO 2000 N. 69

IL CIPE

VISTO il decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito dalla legge 19 dicembre 1992, n.488, concernente modifiche alla legge 1 marzo 1986, n. 64, che disciplina l'intervento straordinario nel Mezzogiorno;

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, concernente la cessazione dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno ed in particolare l'art. 19, comma 5, che istituisce un Fondo cui affluiscono le disponibilità di bilancio per il finanziamento delle iniziative nelle aree depresse del Paese;

VISTO il decreto legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla legge 7 aprile 1995, n.104, recante norme per l'avvio dell'intervento ordinario nelle aree depresse del territorio nazionale;

VISTO l'art. 2, commi 203 e seguenti della legge 23 dicembre 1996, n.662 e successive modificazioni e integrazioni, recanti disposizioni, tra l'altro, in materia di programmazione negoziata;

VISTA la propria delibera 9 giugno 1999, n. 77, che assegna risorse per il finanziamento di patti territoriali localizzati esclusivamente nell'obiettivo 1 per complessive lire 859,358 miliardi (443,821 Meuro);

VISTA la propria delibera 15 febbraio 2000, n.14 che ripartisce le risorse per le aree depresse per gli anni 2000-2002, ed in particolare il punto 1 che finalizza l'importo di lire 1.081,57 miliardi (558,584 Meuro) ad integrazione dell'importo di lire 859,358 miliardi (443,821 Meuro) assegnato dalla citata delibera n.77 del 9 giugno 1999, per il finanziamento dei patti territoriali localizzati nelle aree obiettivo 1 comprese le Regioni Abruzzo e Molise, presentati entro il 10 ottobre 1999 ed utilmente inseriti in graduatoria;

VISTE le proprie delibere 17 marzo 2000, n.31 e 22 giugno 2000, n.69 recanti disposizioni in materia di programmazione negoziata;

CONSIDERATO che il predetto importo di lire 1.081,57 miliardi (558,584 Meuro) comprendeva l'utilizzo di lire 500 miliardi (258,228 Meuro) a carico dei POR settore industria, sulla base della disponibilità espressa dalle Regioni nella riunione della Conferenza Stato-Regioni del 10 febbraio 2000;

CONSIDERATO che la graduatoria dei patti 10 ottobre 1999 ha evidenziato per i 25 patti generalisti esigenze finanziarie pari a lire 1.862,766 miliardi (962,038 Meuro), di cui lire 1.419,364 miliardi (733,040 Meuro) per iniziative imprenditoriali e lire 443,402 miliardi (228,998 Meuro) per infrastrutture, nonché per i tre patti turistici necessità finanziarie pari  a lire 130,779 miliardi (67,542 Meuro) di cui lire 92,380 miliardi (47,711 Meuro) per iniziative industriali e lire 38,399 miliardi (19,831 Meuro) per infrastrutture, a fronte dell'assegnazione pari a lire 859,358 miliardi (443,821 Meuro) effettuata con la citata delibera n. 77 del 9 giugno 1999, con un maggior fabbisogno rispetto alle disponibilità pari a lire 1.134,187 miliardi (585,759 Meuro);

TENUTO CONTO di quanto emerso nel corso della Conferenza Stato-Regioni del 3 agosto 2000, ed in particolare dell'opportunità di recuperare alle disponibilità regionali l'importo di lire 500 miliardi (258,228 Meuro) relativo ai POR settore industria, essendo le Regioni disponibili a finanziare gli interventi infrastrutturali relativi ai citati Patti territoriali;

TENUTO CONTO che il Servizio programmazione negoziata ha evidenziato la necessità di ulteriori approfondimenti istruttori per 7 dei predetti patti territoriali presentati entro il 10 ottobre 1999, proponendo altresì una rimodulazione delle risorse necessarie al finanziamento di tutti i patti territoriali utilmente collocati nella suddetta graduatoria, attraverso l'utilizzo della somma di lire 258,300 miliardi (133,401 Meuro) a valere sulle disponibilità rinvenienti dalle precedenti assegnazioni CIPE a favore dei contratti di programma;

RAVVISATA l'urgenza, in attesa della completa definizione delle predette istruttorie, di provvedere all'assegnazione delle risorse alle iniziative industriali comprese nei patti la cui istruttoria è stata già completata, pari a lire 1.117,658 miliardi (577,222 Meuro ), di cui lire 859,358 miliardi (443,821 Meuro) a carico delle risorse già assegnate ai patti territoriali dalla delibera CIPE n. 77 del 9 giugno 1999, e lire 258,300 miliardi (133,401 Meuro) rinvenienti dalle assegnazioni di cui sopra;

DELIBERA

1. L'importo complessivo di lire 1.117,658 miliardi (577,222 Meuro), assicurato dalle risorse specificate in premessa, è finalizzato al finanziamento delle sole iniziative industriali relative ai patti territoriali presentati entro il 10 ottobre 1999 utilmente inseriti in graduatoria e per i quali non sussistono alla data odierna ulteriori incombenze istruttorie.

2. Il punto 1.1 della delibera CIPE n.14 del 15 febbraio 2000, già modificato con delibera CIPE del 22 giugno 2000 è così sostituito:

1.1
Ai fini della ripartizione delle risorse destinate a favore delle attività produttive il predetto importo di lire 6.000 miliardi (3.098,741 Meuro) è incrementato degli importi di lire 1.500 miliardi (774,685 Meuro) a carico del PON Industria e di lire 500 miliardi (258,228 Meuro) a carico dell'asse sviluppo locale dei POR settore agricoltura.

L'importo complessivo che ne deriva, pari a lire 8.000 miliardi (4.131,653 Meuro), viene ripartito come segue:

miliardi di lire - (Meuro)

	Finalizzazioni di spesa
	
	Totale
	Centro-Nord
	Mezzogiorno
	Da Ripartire

	
	
	
	
	
	
	 Riparto
	 Fondo
	
	

	
	
	
	
	
	
	 regionale
	 riequilibrio
	
	

	
	
	
	
	
	
	 11,34%
	 3,66%
	
	

	Patti territoriali agricoltura e
	(1)   1.000,00
	56,70
	18,30
	925,00
	

	pesca
	
	
	
	
	(516,456)
	(29,283)
	(9,451)
	(477,722)
	

	Contratti di programma ed altri
	900,00
	102,06
	32,94
	765,00
	

	strumenti
	di
	contrattazione
	(464,811)
	(52,709)
	(17,012)
	(395,090)
	

	programmata
	(art.2,
	
	c.206,
	
	
	
	
	

	L.662/96
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Contratti
	d'area
	e
	patti
	(3)   700,00
	
	
	
	700,00

	territoriali generalisti  (2)
	
	(361,519)
	
	
	
	(361,519)

	Isole minori (DUPIM)
	
	
	100,00
	11,34
	3,66
	85,00
	

	
	
	
	
	
	(51;645)
	(5,857)
	(1,890)
	(43,898)
	

	Risorse residue, di cui:
	
	(4)   5.300,00
	510,30
	164,70
	4.625,00
	

	
	
	
	
	
	(2.737,222)
	(263,548)
	(85,060)
	(2.388,614)
	

	- Altre risorse a disposizione di
	581,57
	
	
	581,57
	

	strumenti di programmazione
	(300,357)
	
	
	(300,357)
	

	negoziata  (5)
	
	
	
	
	
	
	
	

	- Agevolazioni legge 488/92
	(6)   4.718,43
	(6)   510,30
	(6)   164,70
	4.043,43
	

	(comprese graduatorie mirate
	(2.436,865)
	(263,548)
	(85,060)
	(2.088,257)
	

	e grandi progetti)
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	8.000,00
	(7)   680,40
	(7)   219,60
	6.400,00
	700,00

	
	
	
	
	
	(4.131,653)
	(351,397) I
	(113,413)
	(3.305,324)
	(361,519)


'"

(1) Comprende l'importo di lire 500 miliardi (258,228 Meuro) a carico dei POR settore agricoltura (obiettivo 1). Le percentuali relative al Centro-Nord sono quindi relative al solo importo di lire 500 miliardi (258,228 Meuro).

(2) Contratti d'area previsti per legge (Avellino, Salerno) e protocolli aggiuntivi ai contratti d'area di Agrigento, Gela, Messina, Porto-Torres, Sulcis, Torrese-Stabiese, limitatamente alle iniziative imprenditoriali selezionate, in seguito a pubblicazione di un bando, entro il 22 giugno 2000 da insediare nelle aree di cui al punto 3.2. della delibera CIPE 21 marzo 1997 (G.U. 8 maggio 1997, n.105), fermo restando il limite massimo di lire 300 miliardi (154,937 Meuro) di investimenti per ciascun contratto d'area; patti territoriali generalisti le cui istruttorie siano state concluse dopo la scadenza del bando di cui alla propria delibera 9 giugno 1999 (G.U. n.182 del 5 agosto 1999) ed entro il 30 novembre 2000, nonché quelli le cui istruttorie siano state concluse prima della scadenza del suddetto bando ma non partecipanti al medesimo, attribuendo titolo preferenziale alle zone terremotate delle Regioni Marche e Umbria in base all'art. 14, comma 4-bis della legge 30 marzo 1998, n. 61 di conversione del decreto legge 30 gennaio 1998, n. 6, recante ulteriori interventi urgenti in favore delle zone terremotate delle regioni Marche e Umbria e di altre zone colpite da eventi calamitosi.

(3) Tale importo verrà ripartito tra le aree del Centro-Nord e del Sud una volta che siano definiti i progetti e il relativo onere per lo Stato dei contratti d'area. 

(4) Comprensivo degli importi di lire 1500 miliardi (774,685 Meuro) a carico del PON industria.

(5) Da destinare prioritariamente al finanziamento delle iniziative industriali dei patti territoriali partecipanti al bando scaduto il 10 ottobre 1999 per i quali si è reso necessario un supplemento di istruttoria nonché all'integrazione delle risorse destinate ai contratti di programma.

(6) Del residuo importo di lire 4.718,43 miliardi (2.436,865 Meuro) soltanto una quota di lire 4.500 miliardi (2.324,056 Meuro) è ripartibile anche per le aree del Centro-Nord. Pertanto le percentuali dell'11,34% e del 3,66% (totale 15% al Centro-Nord) sono applicate alla predetta quota di 4.500 miliardi (2.324,056 Meuro). 

(7) Gli importi di lire 680,40 miliardi (351,397 Meuro) e 219,60 miliardi (113,413 Meuro) sono pari rispettivamente all'11,34% ed al 3,66% (totale 15% al Centro-Nord) dell'importo di lire 6.000 miliardi (3.098,741 Meuro).

3. Le iniziative infrastrutturali relative a tutti i Patti territoriali presentati entro il 10 ottobre 1999 e utilmente collocati in graduatoria, pari a complessive lire 481,791 miliardi (248,824 Meuro), faranno carico ai fondi assegnati alle Regioni con delibera di questo Comitato n. 84 in data odierna;

4. Il punto 1.3 della delibera CIPE n.14 del 15 febbraio 2000 è così sostituito:

1.3 A valere sulla predetta disponibilità complessiva di lire 6.400 m.iliardi (3.305,324 Meuro) assegnata alle Regioni del Mezzogiorno, le risorse destinate alle agevolazioni industriali ex lege n.488/1992 per un totale di lire 4.043,43 miliardi (2.088,257 Meuro) sono ripartite come da tabella allegata: (vedi tabella A)

5. Nel punto 1.4 della delibera CIPE 22 giugno 2000, n. 69 in luogo di "delibera n. 77, del 9 giugno 1999 (GU 6 agosto 1999 n.183)" deve leggersi "delibera n. 78 del 9 giugno 1999 (GU 6 agosto 1999, n. 183)".

6. Il primo capoverso del punto 1.1 della delibera 22 giugno 2000, n. 69 è così sostituito: Il termine di scadenza di cui al punto 1 della propria delibera del 17 marzo 2000, n.31 per la conclusione delle istruttorie è prorogato al 30 novembre 2000, purché le stesse siano state avviate entro il 31 maggio 2000.

Roma, addì 4 agosto 2000


IL PRESIDENTE DELEGATO


Prof. Vincenzo Visco

TABELLA  A

	Regioni
	% PSM
	Importi

(in mld. Lit(
	(in Meuro)
	% PON
	Importi PON (in mld. Lit:)
	(in Meuro)
	Tot. Risorse (1)
	(in Meuro)

	Abruzzo
	4,31
	109,62
	56,61
	
	
	
	109,62
	56,61

	Basilicata
	4,45
	113,18
	58,45
	4,78
	71,70
	37,03
	184,88
	95,48

	Calabria
	12,33
	313,60
	161,96
	13,24
	198,60
	102,57
	512,20
	264,53

	Campania
	23,92
	608,39
	314,21
	25,69
	385,35
	199,02
	993,74
	513,23

	Molise
	2,59
	65,87
	34,02
	
	
	
	65,87
	34,02

	Puglia
	16,40
	417,12
	215,43
	17,62
	264,30
	136,50
	681,42
	351,93

	Sardegna
	12,00
	305,21
	157,63
	12,89
	193,35
	99,86
	498,56
	257,49

	Sicilia
	24,00
	610,42
	315,27
	25,78
	386,70
	199,71
	997,12
	514,98

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	100,00
	2543,43
	1313,58
	100,00
	1500,00
	774,69
	4043,43
	2088,26


(1) L’effettiva entità delle risorse destinate ai bandi ex lege 488/92 per ciascuna Regione sarà definita previa deduzione della quota concordata con le Regioni per i bandi interregionali destinati ai grandi progetti, nonché delle risorse da finalizzare ad eventuali altre iniziative d’intervento.

